
Massimiliano Scafi
daRoma

�Clic. Il senso politico è
tutto in un gesto, in una foto-
grafia. È in quella mano che
laicamente stringe quella del
Pontefice, in quel busto del
presidentecherispettosamen-
te s’inclina di appena trenta
gradi: poco più di un amiche-
volecennodibenevenuto,me-
no,moltomeno di una devota
riverenza. E così il saluto che
nel cortile d’onore del Quiri-
nale Carlo Azeglio Ciampi ri-
serva a Benedetto XVI è un
po’ il termometrodei rapporti
odierni tra Stato e Chiesa: se-
parati ma non troppo, indi-
pendenti ma amici. Il pio Se-
gnis’inginocchiòdavantiaPa-
olo VI, l’ateo Pertini abbrac-
ciò Giovanni Paolo II, mentre
con Wojtyla il cattolicissimo
Scalfaro si limitò a una fred-
da, formale stretta. Ciampi
sceglie invece una via inter-
media:collaborazione,mare-
ciproco rispetto.
Dal linguaggio del corpo a

quello della parola, il concet-
to non cambia: «distinguere»
la fede dalla vita civile, spiega
il capodelloStato, è«necessa-
rio» e anche utile per ottene-
re «la concordia» tra le due
istituzioni e «il bene»per i cit-
tadini. «Con orgoglio affermo
- dice nel discorso ufficiale -,
comepresidentedellaRepub-
blica e come cittadino, la
laicitàdellaRepubblica italia-
na.LaCostituzione,all’artico-
lo7, recita: “LoStatoe laChie-
sa cattolica sono, ciascuno
nel proprio ordine, indipen-
dentie sovrani”. I lororappor-
ti sono regolati dai Patti Late-
ranensi. Il rinnovato Concor-
datodel1984hachiaritoeraf-
forzato ulteriormente le no-
stre relazioni, basate sul pie-
norispettodi questi principi».
Niente ingerenze dunque e

nemmeno nessuna guerra di
religione. Sono passate solo
due settimane dai referen-
dum sulla fecondazione assi-
stitachehannospaccato l’Ita-
lia. Adesso, mentre parla nel
Salone dei Corazzieri davanti
al Papa e a tutti i vertici del
Paese, il peggio sembra alle
spalle. Ma Ciampi, che è un
credente e che il 12 giugno è
andato a votare, non rinuncia
aridisegnare i confini: «Lane-
cessaria distinzione fra il cre-
do religioso di ciascuno e la
vitadellacomunitàcivilerego-
latadalle leggidellaRepubbli-
ca, ha consolidato nei decen-
ni una profonda concordia
traChiesaeStato.Ladelimita-
zione dei rispettivi ambiti raf-
forza la capacità delle autori-
tàdellaRepubblica edi quelle

religiose di svolge-
re appieno le ri-
spettive missioni e
di collaborare per
il bene dei cittadi-
ni».
Questo però non

significa che il Te-
vere si sia riallar-
gato. «Condividia-
mo valori fonda-
mentali -dice infat-
tiCiampi-. Il rispet-
to della famiglia e
deidirittidiognies-
sere umano, la fa-
miglia, la solidarie-
tà, lapace.Consta-
to di persona, nel-
le mie visite alle
province d’Italia,
chequestacollabo-
razione è radicata
eoperaconsucces-

so nella multiforme realtà del
nostro Paese. Ha a cuore in
particolare la formazione dei
giovani e l’assistenza ai biso-
gnosi. I vescovi e il clero sono

profondamente inseriti nella
vitadellasocietà italiana. Il vo-
lontariato e la solidarietà so-
novalori comuni di laici e cat-
tolici».
Parole che piacciono a Be-

nedetto XVI, come gli piace
sentiredaCiampi che«l’Italia
sadiavereprofonderadici cri-
stiane, intrecciate a quelle
umanistiche: un patrimonio
della nostra civiltà che è un
elementounificantedell’iden-
tità europea». E gli piace an-
che sapere che, quando lui

s’inginocchia nella Cappella
Paolina, nella piccola copia
della Sistina fatta costruire a
CarloMadernoda PapaPaolo
VBorghese, dietro a lui il pre-
sidente resta in piedi ma si fa
il segno della croce.
Delresto i rapporti persona-

li tra Ciampi e il Pontefice so-
noottimi. Come lo sono, sotto-
linea il presidente, purequelli
tra i due Stati. «Il legame tra
Italia e Santa Sede alimenta
una crescente collaborazione
di fronte ai problemidelmon-
do». Dalla giustizia alla pace,
dall’Onu al conflitto israelo-
palestinese, dal «consolida-
mentodiunordine internazio-
naleancorato al rispetto della
persona umana» al primato
del diritto, conclude, «possia-
mo contribuire ad allargare
lo spazio della ragione e del
dialogo tra i popoli».
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‘
Il premier rassicura
Sulle scuole cattoliche il governo
lavora con il segretario Sodano,
restano poche questioni da risolvere
sulle quali non ci sono contrasti

Anna Maria Greco
daRoma

�Due giudizi sul discorso
del Papa al Quirinale, uno istitu-
zionale e uno personale. Silvio
Berlusconi commenta da presi-
dente del Consiglio il passaggio
sulla laicità dello Stato e da uo-
mo quello sulla difesa della vita.
«Consapevole» del primo, con-
corde con il secondo.
Lasciando il palazzo sul Colle,

dopo la visita di Benedetto XVI,
il Cavaliere si ferma a scambia-
requalchebattuta con i giornali-
sti nel cortile d'onore, parla di
una «cerimonia perfetta» e di
due discorsi «nobili ed elevati»
del Pontefice e del Capo dello
StatoCarloAzeglioCiampi.Quel-
lo della laicità dello Stato, di cui
ha parlato il Papa, per Berlusco-
ni « è un precetto preciso a cui,
per parte nostra, ci atteniamo e
c'è consapevolezza di questo
principio da entrambi le parti».
E infatti, per il capo del governo,
prosegue la collaborazione tra
lo Stato e il Vaticano, anche con
il nuovo Pontefice. Qualcuno gli
chiede del riferimento fatto da
Ratzinger, tra le righe, ai finan-
ziamenti per le scuole cattoliche.
Il Cavaliere spiega che l’esecuti-

vo«lavoracon il segretariodiSta-
to Sodano e ha già risolto tutte le
questioni in corso con il governo
precedente, poche ne restano da
risolvere sulle quali non ci sono
contrasti».
«Laicità»è laparolachiavedel-

l’incontroalQuirinaleeBerlusco-
ni lo conferma con il suo modo
diverso di commentare la richie-
stadelPapadiunamaggioredife-
sa della vita umana, dal concepi-
mento allamorte naturale, e del-
la famiglia.«Personalmente - sot-
tolinea, in rosso -, sono in totale
accordo. Nelle parole del Papa
c'ècoerenzaassoluta.Nonhafat-
to che confermare la posizione
sua e della Chiesa su questi te-
mi».
Ancheil candidato-premierdel-

l’Unione, Romano Prodi, ha solo
parole di elogio per il discorso di
Ratzinger. Indica ilvaloredellavi-
ta come «una stella polare», an-

che se deve riconosce che ci sono
posizioni diverse nel centrosini-
stra. E si dice preoccupato per le
scarse risorse che il governo può
destinare alla scuola, compresa
la privata. esprimendounparere
che nella sua coalizione è ampia-
mente contestato. E infatti subito
lo rimprovera Claudio Grassi di
Rifondazione, definendo «grave»
la sua dichiarazione. L'Europa e
l'Italia,commentaProdidopo l’in-
contro, in un'intervista a Radio

Vaticana, «nondimenticheranno
mai le loro radici cristiane», an-
che se nella sua Costituzione l’Ue
non ha voluto riconoscerle. Per
Prodi l’unità europea è necessa-
ria, comedice Ciampi e, superato
questo momento di pausa, la si
raggiungerà, «a costo, altrimen-
ti, di perdere identità». Che nel-
l’opposizione ci siano giudizi ben
diversi lo dimostra il Ds Fabio
Mussi, che rimprovera a Ratzin-
ger di aver parlato di «sana»

laicità dello Stato, mentre
«laicità è un concetto nitido, che
nonha bisognodi aggettivi».
Il presidente della Camera,

Pier Ferdinando Casini, conside-
ra le parole del Papa «uno stimo-
lo e un indirizzo concreto per
quanti sono impegnati nella vita
pubblica», ricollegandole a quel-
le che nell'aula di Montecitorio
pronunciò Giovanni Paolo II. Per
Casini «lo speciale rapporto tra
Santa Sede e Italia si manifesta
come una profonda ricchezza
per tutti gli italiani».
Critico, invece, il leader radica-

leDaniele Capezzone, reduce dal
flop referendario.Ora,dice, il Pa-
pa «è già pronto (con la Cei) alla
prossima campagna elettorale».
Riafferma valori chiave del dirit-
to naturale e non confessionali,
replica il sottosegretarioAnAlfre-
do Mantovano. «La laicità dello
Stato, agganciata a valori morali
chehanno fondamentonella reli-
gione è possibile», per il ministro
Udcalla Cultura,RoccoButtiglio-
ne.E indicaesplicitamente igran-
di temicitati, in filigrana,dalPon-
tefice:aborto,manipolazionedel-
la vita, eutanasia, famiglia «fon-
data sul matrimonio di un uomo
ed una donna che dà il diritto al
bambino di nascere e crescere
dentro l'amoreconiugale».Nonè
d’accordo il Ds Franco Grillini,
presidenteonorariodell'Arcigay,
secondo il quale le trasformazio-
nidella società impongonodinon
concepire più «l’idea di famiglia
come fortezza».
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Ottime relazioni
Il legame tra Italia e Santa Sede
alimenta una crescente
collaborazione di fronte
ai problemi del mondo

UNITI E SEPARATI
La visita ufficiale di
papa Benedetto XVI
al Quirinale è
l’ottava di un
pontefice
ad un capo di Stato
italiano.
Benedetto XVI
ha così ricambito
la sollecitudine di
Ciampi che il 3
maggio è stato il
primo capo di Stato
ad essere ricevuto
in udienza dal nuovo
Pontefice.
Nella foto piccola,
Franca Ciampi
protagonista
di un simpatico
botta e risposta
con Benedetto XVI
[FOTO: AP]
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Il presidentedellaRepubblica:
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distinguere tra fede e vita civile»
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LE REAZIONI

PlausoalleparoledelPapaedelpresidente:
lalaicitàdelloStatoèunprecettopreciso.
AncheProdielogiaildiscorsodiRatzinger
mafiniscesubitonelmirinodiRifondazione

daRoma

�«Ho parlato con il suo giovanissimo
segretario, il suo giovanissimo segreta-
rio...». La signora Franca Ciampi è appe-
na entrata nello studio della Vetrata per
salutare il Papaeglidicediaver conosciu-
to il monsignore tedesco che collabora
con lui. «Come si chiama?», domanda
donna Franca al Pontefice. «È un nome
difficile, Gänswein» risponde Ratzinger.
«Comesi chiamadinome», incalza lamo-
glie del Presidente. «Ah, Giorgio...» ribat-
te il Papa, che di fronte alla perplessità
della consorte di Ciampi rettifica, in tede-
sco: «Georg».
È uno dei momenti più simpatici della

visita di Benedetto XVI al Quirinale: il cli-

ma è disteso e familiare. Donna Franca
non fa mistero di essere stata colpita da
quel «giovanissimo» monsignor
Gänswein, il segretario del Papa che pro-
prio giovanissimo non è – ha 48 anni –ma
che certamente dimostra meno della sua
età. Don Georg, teologo e fino a due mesi
fa docente all’Università della Santa Cro-
ce,èmoltoapprezzatodalpubblico femmi-
nile, che vedendolo comparire sui tele-
schermi al fianco di Ratzinger lo ha para-
gonato all’attoreGeorge Clooney.
Appena incontrato il Papa, la signora

Ciampi gli ha fatto gli auguri per la sua
missione. «Sono sotto la guidadel Signore
– ha risposto Benedetto XVI – non ho pen-
satoaquestoservizio,maadessodevofar-
lo...».«Leièentratonelcuoredi tantagen-

te – ha detto ancora donnaFranca – e non
era certo facile dopoGiovanni Paolo II.
JosephRatzingerhaparlatocon iconiu-

gi Ciampi come se li conoscesse da sem-
pre, proprio come accadeva con Papa
Wojtyla.Distesoecordialeerastatoanche
il clima della visita che il Presidente e la
consorte avevano fatto al nuovo Papa lo
scorso 3maggio.
Benedetto XVI aveva il volto sereno, in-

curiosito e attratto dalla bellezza delle sa-
le che attraversava, anche se evidente-
mente affaticato per il caldo: anche all’in-
terno del Quirinale, al Papa sono stati of-
fertiper trevolte salviettedi stoffao fazzo-
lettidi cartaperdetergersi il visodal sudo-
re. E per due volte, appena arrivato e poi
prima dell’inizio del colloquio privato, ha

bevutodell’acqua.BenedettoXVI indossa-
va la stola delle grandi occasioni, quella
che i Papi usano il giorno dell’elezione e
cheportava anchePioXII nel 1939, quan-
do – primo Pontefice dopo Porta Pia – visi-
tò il re Vittorio Emanuele al Quirinale per
tentare di scongiurare il coinvolgimento
dell’Italia in guerra.
Mentre Ratzinger e Ciampi parlavano a

tu per tu, in una stanza poco lontano si
incontravano le due delegazioni. In quella
italiana c’erano, tra gli altri, Berlusconi e
Fini; inquellavaticana il SegretariodiSta-
toAngeloSodano, il cardinaleCamilloRui-
ni, il cardinale Skoza, presidente del Go-
vernatorato vaticano e il nunzio apostoli-
co in Italia Paolo Romeo.

[AnTor]

Ciampi al Pontefice:
con orgoglio affermo
la laicità dello Stato

EDonnaFranca restò illuminatadal sosia di Clooney
Due chiacchiere conmonsignor Gänswein. E poi: «Santità, come si chiama il suo giovanissimo segretario?»

MASTELLA DAL PONTEFICE
Clemente Mastella, leader
dell’Udeur, con la moglie e i
figli è stato ricevuto dal Papa

VISITA PRIVATA

BENEDETTOXVIALQUIRINALE
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